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Accolta l'istanza cautelare. Secondo i giudici sussistono i "caratteri della gravità e della irreparabilità del

pregiudizio lamentato dalla ricorrente" dopo la rescissione di precedenti aggiudicazioni

FoggiaToday

16 gennaio 2025 19:57

l Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia ha sospeso l’efficacia dell’interdittiva antimafia
adottata dalla Prefettura di Foggia lo scorso 4 dicembre nei confronti della società ‘Gianni Rotice

srl’.

I magistrati Carlo Dibello, presidente, Giacinta Serlenga e Danilo Cortellessa hanno accolto l’istanza
cautelare presentata dai legali della società, gli Saverio Sticchi Damiani e Gianluca Ursitti.

Alla luce “dei provvedimenti di carattere rescissorio di precedenti aggiudicazioni”, secondo i giudici,
“paiono sussistere, ad un sommario esame tipico della fase incidentale cautelare i caratteri della
gravità e della irreparabilità del pregiudizio lamentato dalla ricorrente, anche in termini – peraltro
opportunamente documentati – di attualità e concretezza”.

RICORSI AL TAR / MANFREDONIA

Interdittiva antimafia alla società di Rotice: il Tar
concede la sospensiva
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Il Comune di San Giovanni Rotondo aveva provveduto, infatti, alla revoca dell’aggiudicazione relativa
ai lavori di realizzazione di un nuovo asilo nido. La società, peraltro, si apprende dall'ordinanza, è stata
raggiunta anche da comunicazione di avvio del procedimento di verifica della permanenza dei
presupposti per l’attestazione SOA. 

Nel bilanciamento dei contrapposti interessi coinvolti, il Tar ha ritenuto che “debba accordarsi
prevalenza all’interesse della ricorrente”. Si scongiurerebbe, così, anche la perdita di finanziamenti
pubblici.  

La sospensiva di tutti gli atti impugnati - compresa la revoca dell'appalto - è stata concessa fino alla
data di pubblicazione della decisione del giudice della prevenzione. Il 26 febbraio è già stata fissata
l’udienza dinanzi al Tribunale ordinario per la verifica dei presupposti di ammissione al controllo
giudizio e, qualora risultasse favorevole alla società, come osservato dai magistrati del Tar che ne hanno
tenuto conto, si determinerebbe ex lege la sospensione dell’efficacia della misura interdittiva.

L’udienza per la trattazione di merito del ricorso al Tar è fissata, invece, al 24 giugno.
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Interdittiva antimafia e 
appalti revocati: il TAR 
sospende il provvedimento. 
La vicenda della Gianni 
Rotice srl 
Una sospensione in extremis per la società Gianni 
Rotice srl, correlata all’ex sindaco di 
Manfredonia e già presidente di Confindustria 
Foggia 

LEGGI ANCHE //  Manfredonia, interdittiva antimafia per l’impresa dell’ex 
sindaco Rotice. Legali annunciano ricorso 

Bari, 16 gennaio 2025 – Una sospensione in extremis per la società Gianni Rotice srl, 
correlata all’ex sindaco di Manfredonia e già presidente di Confindustria Foggia, arriva 
dal Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, che con un’ordinanza depositata 
oggi, 16 gennaio 2025, accoglie l’istanza cautelare presentata contro l’informativa 
antimafia interdittiva emessa dalla Prefettura di Foggia. 

La decisione del TAR rappresenta un passo decisivo nella complessa vicenda che ha 

coinvolto l’azienda, oggetto di provvedimenti che ne hanno compromesso la posizione 

in diversi appalti pubblici, tra cui quello per la costruzione di un nuovo asilo nido a San 

Giovanni Rotondo. 



Il contesto dell’informativa antimafia 

La Gianni Rotice srl di Manfredonia, operante nel settore degli appalti pubblici, è 

stata raggiunta il 4 dicembre 2024 da un’informativa antimafia interdittiva, emessa 

dalla Prefettura di Foggia sulla base di elementi segnalati da forze dell’ordine e organi 

investigativi. Secondo quanto riportato nel provvedimento, i documenti alla base 

dell’interdittiva includono note della Guardia di Finanza, della Questura e della 

Direzione Distrettuale Antimafia, oltre a verbali delle riunioni del Gruppo interforze che 

avrebbero evidenziato “presunti collegamenti con ambienti malavitosi“. 

In conseguenza dell’interdittiva, la società è stata cancellata dalla white list delle 

imprese autorizzate a operare in settori sensibili. Inoltre, il Comune di San Giovanni 

Rotondo ha disposto la revoca dell’aggiudicazione dell’appalto per la costruzione di un 

asilo nido in via -OMISSIS-, con un’ulteriore nota dirigenziale del dicembre 2024 che ha 

formalizzato la rescissione del contratto. 

Il ricorso e i motivi della sospensione 

Di fronte a queste decisioni, la società ha presentato ricorso al TAR, rappresentata 

dagli avvocati Saverio Sticchi Damiani e Gianluca Ursitti. Gli avvocati hanno contestato 

la legittimità dell’informativa antimafia e dei provvedimenti connessi, sostenendo che 

non vi sarebbero elementi concreti a supporto delle accuse mosse contro la società. In 

particolare, hanno sottolineato come tali provvedimenti stessero causando un danno 

grave e irreparabile, sia in termini economici che di reputazione aziendale. 

Il TAR, nella camera di consiglio del 14 gennaio 2025, ha riconosciuto la gravità 

della situazione. Nell’ordinanza, il collegio presieduto dal dott. Carlo Dibello, con 

relazioni del dott. Danilo Cortellessa, ha evidenziato che “paiono sussistere, ad un 

sommario esame tipico della fase incidentale cautelare, i caratteri della gravità e della 

irreparabilità del pregiudizio lamentato”. 

Inoltre, il tribunale ha tenuto conto della prossima udienza fissata per il 26 febbraio 

2025, dinanzi all’autorità giudiziaria ordinaria, per la verifica dei presupposti di 



ammissione della società al controllo giudiziario, misura alternativa prevista dal 

Codice antimafia. 

Alla luce di tali considerazioni, il TAR ha deciso di sospendere l’efficacia degli atti 

impugnati fino alla data della decisione del giudice ordinario, fissando inoltre la 

trattazione di merito del ricorso al 24 giugno 2025. 

Le conseguenze per la società 

La sospensione ottenuta rappresenta una boccata d’ossigeno per la Gianni Rotice 

srl di Manfredonia, che potrà temporaneamente riprendere le sue attività e tentare 

di difendere la propria posizione in sede giudiziaria. Tuttavia, il percorso è ad oggi 

indefinito: oltre al procedimento amministrativo, la società resta sotto osservazione per 

verificare l’eventuale permanenza dei requisiti per l’attestazione SOA, necessaria per 

partecipare a nuovi appalti pubblici. 

Secondo gli esperti legali, l’esito dell’udienza di febbraio sarà cruciale. Qualora la 

società ottenga l’ammissione al controllo giudiziario, previsto dall’art. 34 del D.lgs. n. 

159/2011, l’efficacia dell’informativa antimafia sarebbe automaticamente sospesa, 

aprendo la strada a un possibile reintegro in white list e al recupero degli appalti 

revocati. 



IL SIPONTINO 

Manfredonia, sospesa l’interdittiva 
antimafia nei confronti della “Gianni 
Rotice Srl” 
Comunicato Stampa16 Gennaio 2025 

SOSPESA L’INTERDITTIVA ANTIMAFIA NEI CONFRONTI DELLA 
“GIANNI ROTICE SRL” 

Il TAR Bari, con ordinanza odierna, ha sospeso l’efficacia 
dell’interdittiva antimafia adottata dalla Prefettura di 
Foggia nei confronto della società “Gianni Rotice Srl”. 

Il TAR Bari (Presidente – Carlo Dibello, Relatore – Danilo 
Cortellessa, Giudice – Giacinta Serlenga) ha accolto 
l’istanza cautelare proposta dai legali della società, Prof. 
Avv. Saverio Sticchi Damiani e Avv. Gianluca Ursitti, ed ha 
disposto l’immediata sospensione degli effetti 
dell’interdittiva in considerazione del grave ed irreparabile 
pregiudizio lamentato dalla società ricorrente a causa di 
“alcuni provvedimenti di carattere rescissorio di 
precedenti aggiudicazioni”. 

Il TAR Bari, peraltro, nel valutare il bilanciamento dei 
contrapposti interessi coinvolti, ossia quello della 
società e quello della Prefettura, ha ritenuto che “debba 
accordarsi prevalenza agli interessi della 
ricorrente”, la quale sta svolgendo una serie di appalti 
pubblici la cui ultimazione consentirà di portare a 



termine delle opere rilevanti e, al contempo, di 
scongiurare la perdita di finanziamenti pubblici 
nell’interesse della comunità. 
 
Trattasi di interventi riguardanti la realizzazione di 
infrastrutture e servizi strategici e fondamentali per lo 
sviluppo socio-economico del territorio. 
Il TAR Bari, infine, ha fissato per il prossimo 24 giugno 
l’udienza pubblica di trattazione di merito del ricorso. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MANFREDONIA NEWS 

Sospesa l’interdittiva antimafia nei confronti 
della “Gianni Rotice srl” 

Il TAR Bari, con ordinanza odierna, ha sospeso l’efficacia dell’interdittiva antimafia adottata dalla 

Prefettura di Foggia nei confronti della società “Gianni Rotice Srl”. 

Il TAR Bari (Presidente – Carlo Dibello, Relatore – Danilo Cortellessa, Giudice – Giacinta 

Serlenga) ha accolto l’istanza cautelare proposta dai legali della società, Prof. Avv. Saverio 

Sticchi Damiani e Avv. Gianluca Ursitti, ed ha disposto l’immediata sospensione degli effetti 

dell’interdittiva in considerazione del grave ed irreparabile pregiudizio lamentato dalla società 

ricorrente a causa di “alcuni provvedimenti di carattere rescissorio di precedente 

aggiudicazioni”. 

Il TAR Bari, peraltro, nel valutare il bilanciamento dei contrapposti interessi coinvolti, ossia quello 

della società e quello della Prefettura, ha ritenuto che “debba accordarsi prevalenza agli 

interessi della ricorrente”, la quale sta svolgendo una serie di appalti pubblici la cui ultimazione 

consentirà di portare a termine delle opere rilevanti e, al contempo, di scongiurare la perdita di 

finanziamenti pubblici nell’interesse della comunità. 

Trattasi di interventi riguardanti la realizzazione di infrastrutture e servizi strategici e 

fondamentali per lo sviluppo socio-economico del territorio. 

Il TAR Bari, infine, ha fissato per il prossimo 24 giugno l’udienza pubblica di trattazione di merito 

del ricorso. 
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Più nel dettaglio, rileva ancora Terna, la domanda di
energia elettrica italiana nel 2024 è stata soddisfatta per
l’83,7% con produzione nazionale e per la quota re-

stante (16,3%) dal saldo dell’energia
scambiata con l’estero. La produzio-
ne nazionale netta (264 miliardi di
kWh) è in aumento del 2,7% rispetto
al 2023 con la seguente articolazione
per fonti: crescita a due cifre della
produzione idroelettrica (+30,4%) e
fotovoltaica (+19,3%), che nel 2024 ha
raggiunto il record storico arrivando
a superare i 36 TWh. In flessione la
fonte eolica (-5,6%) e geotermica
(-0,8%). In calo rispetto al 2023 anche

la fonte termica (-6,2%): in tale contesto si distingue la
forte riduzione della produzione a carbone (-71%), or-
mai sostanzialmente azzerata a eccezione della Sar-
degna, cui corrisponde una riduzione delle emissioni
di CO2 stimabile in oltre 8 Mt. [Ansa]

Consumi elettrici: boom delle rinnovabili
Secondo le rilevazioni del gruppo Terna, da fonti green è prodotto oltre 41% dell’energia. Vola il fotovoltaico

lNel 2024 i consumi elettrici italiani sono aumentati
del 2,2% rispetto al 2023, attestandosi a 312,3 miliardi di
kWh. Le fonti rinnovabili hanno registrato il dato più
alto di sempre di copertura della domanda, pari al
41,2% (rispetto al 37,1% del 2023). Il valore è in aumento
grazie al contributo positivo, in particolare, della pro-
duzione idroelettrica e fotovoltaica, che ha toccato il
record storico.

Secondo le rilevazioni di Terna, l’incremento an-
nuale della domanda elettrica è il risultato di varia-
zioni positive in quasi tutto il corso dell’anno, in par-
ticolare nei mesi di luglio e agosto, caratterizzati da
temperature superiori alla media decennale. (A livello
territoriale la variazione della domanda elettrica è
risultata ovunque in aumento: +2,2% al Nord, +2,3% al
Centro e +2,1% al Sud e nelle Isole.

Nel 2024 l’indice Imcei elaborato da Terna, che pren-
de in esame i consumi industriali di circa 1.000 imprese
energivore, è risultato pressoché stazionario (-0,3%). In
particolare, positivi i settori del cemento, calce e gesso,

cartaria, alimentari e siderurgia; in flessione metalli
non ferrosi, chimica, mezzi di trasporto e ceramiche e
vetrarie. Relativamente all’offerta, nel 2024 si è re-
gistrata una crescita rilevante della
produzione rinnovabile (+13,4%) e
una lieve flessione del saldo netto con
l’estero (-0,5%), come conseguenza di
un forte aumento dell’export (+47,9%
rispetto al 2023) e di uno più modesto
dell’import (+2,4%). Nel mese di di-
cembre, per la prima volta, in alcune
ore l’export elettrico italiano ha su-
perato quota 4.000 MW, confermando
il ruolo chiave delle interconnessioni
non solo per importare energia a
prezzi convenienti ma anche, e sempre più in futuro,
per fornire un fondamentale strumento di flessibilità
per condividere risorse di generazione e capacità di
accumulo a fronte di una variabilità sempre più mar-
cata della generazione rinnovabile.
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Sorpresa: il Pil del Sud
tra il 2019 e il 2023
cresciuto più del Nord
L’ultimo report della Rome Business School

l L’economia italiana, la terza
dell’Unione Europea per PIL dopo Ger-
mania e Francia, ha mostrato stagnazione
negli ultimi tre decenni, ampliando il
divario con i partner europei più per-
formanti, mantenendo però un vantaggio
sulla Spagna. Dal 1995 al 2023, la crescita
economica è stata limitata, con un’ac -
celerazione del divario tra il 2010 e il 2020.
tuttavia, dal 2019 al 2023, è l'unico Paese a
registrare una crescita superiore all'1%,
battendo Francia (+0,6%), Germania
(+0,1%) e Spagna (-0,9%), evidenziando un
potenziale miglioramento. Questo l’esito
dello studio «L’economia in Italia: per-
formance e previsioni macroeconomiche»
a cura di Francesco Baldi (docente dell’In -
ternational Master in Finance di Rome
Business School) Massimiliano Parco
(economista, Centro Europa Ricerche) e
Valerio Mancini (direttore del Centro di
Ricerca Divulgativo di Rome Business

School).
Un segnale positivo a sorpresa arriva

dal Mezzogiorno, che, a differenza di
altri periodi storici, supera il Cen-
tro-Nord nella crescita del PIL a prezzi

costanti tra il 2019 e il 2023. Secondo le
stime Svimez, il PIL del Mezzogiorno è

cresciuto del 3,7% rispetto al 2019, contro
il +3,4% del Centro-Nord. E tra le regioni,
spicca la Puglia, con un incremento del
PIL reale dell'8,1% , il maggiore tra tutte
le regioni italiane. Notevoli anche gli
aumenti di Campania (+4,9%), Sicilia
(+4,3%) e Molise (+3,1%), mentre la Ba-
silicata è l'unica regione del Sud a segnare
un decremento , pari al -5,7%.

Ma cosa dobbiamo aspettarci ora dal
futuro? «Nonostante il debito pubblico
elevato e alcune rigidità strutturali che
continuano a limitare il potenziale di
crescita, l’Italia sembra aver intrapreso
un percorso di maggiore stabilità, riu-
scendo a ridurre, almeno in parte, le
distanze con i principali partner europei»,
spiega Baldi.

PRODUZIONE, CONSUMI E SPESA
PUBBLICA - Le previsioni per l’Italia nel
quadriennio 2024-2027 indicano una cre-
scita moderata del PIL. Per il 2024, ad
eccezione della Commissione Europea, i
preventivi concordano su un aumento
dello 0,5%. Per gli anni a venire, la
Commissione Europea prevede una cre-
scita dell'1% nel 2025 e dell'1,2% nel 2026.
Banca d'Italia e Istat stimano una crescita

dello 0,8% per il 2025, mentre il CER
prevede lo 0,6%. Per il 2027, la visione più
ottimistica è data dalla Banca d'Italia con
una crescita del PIL rispetto al 2023 pari al
3,3% , mentre per Centro Europa Ricerche
e Prometeia la crescita si fermerebbe
rispettivamente al 2,8 e 2,3%.

Guardando invece ai consumi delle
famiglie e delle istituzioni sociali senza
scopo di lucro, si evidenzia un calo dra-
stico nel I trimestre 2020, scendendo sotto
i 250 miliardi di euro e raggiungendo poco
più di 220 miliardi nel II trimestre 2020,
con una approvata del 18,2% rispetto al II
trimestre 2019. Il dato riflette le restrizioni
legate alla pandemia, il calo della mobilità
e l'incertezza economica. Dopo un gra-
duale recupero, i consumi hanno su-
perato i livelli pre-pandemici nel III tri-
mestre 2022. Il recente biennio 2023-2024
ha registrato una discreta stabilità, por-
tando i consumi delle famiglie nel III
trimestre 2024 oltre i 275 miliardi di euro
, punto di massimo della serie storica. In

termini di dinamica, infatti, nel III tri-
mestre 2024 i consumi finali delle famiglie
e delle ISP hanno registrato un incre-
mento dell'1,7% rispetto al I trimestre
2019.

Infine, la spesa pubblica ha raggiunto
91,4 miliardi di euro, segnando un in-
cremento del 5,8% rispetto al I trimestre
2019, riprendendosi dalla post-pandemia.
L’Italia quindi si trova di fronte a un
bivio: «Da un lato, i fondi del PNRR
offrono un’opportunità unica per trasfor-
mare il tessuto economico e infrastrut-
turale del paese; dall'altro, permangono
rischi legati a inefficienze amministra-
tive, ritardi nell’attuazione dei progetti e
rigidità strutturali che potrebbero osta-
colare il pieno sfruttamento delle risorse
disponibili», afferma Massimiliano Par-
co.

I balneari pugliesi: va rivisto il piano delle coste
INCONTRO ALLA REGIONE CON IL CONSIGLIERE DELEGATO ALL’URBANISTICA LACATENA

ROSANNA VOLPE

l BARI. Modificare una normativa re-
gionale sul demanio, ormai datata, e ri-
vedere il piano regionale delle coste con il
contributo di tutti gli attori coinvolti. È
questa l’urgenza emersa dal primo incontro
avvenuto ieri - in via Gentile - tra il con-
sigliere regionale delegato all’Urbanistica e
al Paesaggio, Stefano Lacatena e i balneari.
Difficile da dimenticare la rovente estate
2024 trascorsa tra scioperi degli ombrelloni
e attacchi sul ‘caro prezzo’ dai quali la
categoria si è dovuta difendere a denti
stretti. Senza dimenticare la direttiva Bol-
kestein che pende sui balneari con il di-
scusso tema delle concessioni demaniali. In
questo nuovo anno quindi si è giocato di
anticipo cercando di tracciare assieme alle
associazioni un nuovo percorso: «Il turismo

pugliese – ha spiegato Lacatena - è pre-
valentemente legato al mare e alla nostra
costa straordinaria, ma in questi anni ab-
biamo dovuto pagare le conseguenze di un
quadro normativo, nazionale e regionale,
inidoneo a fornire stabilità ai Comuni e agli
investitori. Quello che vogliamo fare è av-
viare un percorso partecipato in grado di
assicurare l’applicazione uniforme delle
norme da parte di tutti i Comuni, dando
certezze agli imprenditori e garantendo allo
stesso tempo la libera fruizione del mare per
tutti i cittadini. Di qui l’imprescindibile
esigenza di modificare la normativa re-
gionale sul demanio e rivedere il piano
regionale delle coste con il contributo di
tutti gli attori coinvolti».

Un confronto, quindi, prima con le as-
sociazioni di categoria dei balneari e poi
aperta alla partecipazione degli ordini pro-

fessionali, dell’Anci e delle associazioni am-
bientaliste: «Il nostro obiettivo è dare regole
certe, mettendo in sicurezza un segmento
prevalente del nostro sistema turistico e
dando ai Comuni la possibilità di operare
correttamente, chiudendo una fase di gran-
de difficoltà. Molti Comuni, per esempio,
stanno provando a fare i bandi per le con-
cessioni, ma senza una guida unitaria e
delle linee guida certe e chiare ognuno si sta
muovendo in autonomia con procedure di-
verse. Noi lavoreremo affinché la Puglia sia
una delle prime regioni in Italia a costituire
un coordinamento forte per le attività re-
lative alle gare per le concessioni. Non è una
questione meramente tecnica o procedu-
rale: da qui discende l’opportunità di dare
prospettive certe ai gestori dei lidi e a tutta
l’economia che ruota attorno al sistema
balneare e garantire a tutti i cittadini la

libera fruizione del mare».
Per Nicolò Maiellaro vicepresidente na-

zionale di «La Base Balneare con Don-
nedamarebase», «il piano regionale delle
coste è un piano ormai datato che necessita
di un piccolo tagliando non di una rivo-
luzione. Noi chiederemo una maggiore at-
tenzione al demanio marittimo, una pia-
nificazione adeguata che non risulti la som-
matoria di vincoli passivi. Che invece sol-
leciti delle sfide della classe imprendito-
riale, di quella politica e di tutti gli utenti
interessati al demanio. A cominciare da chi
ne usufruisce, dai portatori di disabilità,
dalle associazioni ambientalistiche. In mo-
do che tutti, sintetizzando interessi rile-
vanti, si possa giungere ad una soluzione
ragionevole e compatibile con una regione
come la Puglia ad alta vocazione turisti-
ca».
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I NUMERI DELLE REGIONI
Spicca la Puglia, con un incremento del prodotto
interno lordo reale dell’8,1% mentre la Basilicata
è l’unica a segnare un decremento, pari al -5,7%




